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Per il pagamento anticipalo dell'IRPEF 

Niente eli deciso per 
Pautotàssazione '78 
ROMA — II Ministro delle 
Finanze Pandolfi ha annun
ciato, al termine del consiglio 
dei Ministri dell'altro ieri, che 
nei prossimi giorni dirà qual
cosa di più preciso sulle mo
difiche alla legge che stabili-
sce l'anticipo, tramite autotas-
sazione, dell'imposta sul red
dito delle persone fisiche per 
il 1978, in misura del 75% del
l'importo. I correttivi alla leg
ge che vanno nel senso di 
ridurre l'onere ai redditi più 
bassi, erano stati chiesti da 
comunisti e socialisti e il mi
nistro aveva ' fatto intendere 
di essere disponibile. 

Ieri Luigi Spaventa ha sol
levato la questione e ha avan
zato • alcune proposte. Dopo 
aver rilevato che una parte 
degli obiettivi che la legge 
si proponeva (aumento delle 
entrate dello Stato, riequili
brio di una situazione fiscale 
che vedeva t lavoratori a red
dito Jisso pressoché unici con
tribuenti, sema tuttavia • in
trodurre nuove tasse) è stato 
raggiunto e che il gettito del
l'autotassazione è stato supe
riore alle aspettative per al
meno alcune centinaia di mi
liardi, Spaventa sottolinea che 
il raffreddamento della con
giuntura e il riaggiustamen

to, più rapido di quanto si 
attendesse, della nostra bilan
cia con l'estero, consigliano 
oggi di non indebolire la do
manda interna con aggrava
menti delle tasse. 
•* Qual è il correttivo che pro
pone Spaventa? , € Non sem
bra consigliabile — scrive — 
distinguere fra contribuenti 
in base alla natura (se da 
lavoro dipendente o no) del 
loro reddito prevalente: sia 
perchè trarrebbero da - ciò 
maggior vantaggio i percetto
ri di redditi da lavoro dipen
dente più alti; sia perchè, co
me dimostrano innumeri pre
cedenti, il Parlamento non riu
scirebbe poi a resistere alla 
pressione di altre categorie 
di percettori; sia, soprattut
to, perchè il privilegio finora 
goduto non dipende dalla na
tura del reddito, ma dall'en
tità delle imposte il cui pa
gamento avviene non durante 
l'anno, ma posticipatamente, 
in sede di autotassazione. 

^Conviene piuttosto segui
re — aggiunge Spaventa — la 
via di ridurre la percentuale 
di acconto in misura varia
bile rispetto al livello di pa
gamento per autotassazione: 
zero sino ad un certo livello 

(sì da esentare completamen
te dall'acconto, ad esempio, 
un percettore di cinque mi
lioni per lavoro dipendente 
più un milione di redditi non 
soggetti a ritenuta) e poi per
centuali crescenti sino al 75 
per cento, per due o tre fasce 
successive. Alternativamente, 
si potrebbe, come è siato da 
alcuni proposto (ma la prima 
via è a mio avviso preferi
bile) operare una detrazione 
secca (poniamo centomila li
re) sino ad un certo livello 
di acconto da pagare ». 

I socialisti, dal canto lo
ro, sono intenzionati a pre
sentare alla riapertura delle 
Camere un provvedimento te
so a modificare la legge: lo 
ha dichiarato l'on. Colucci, del 
PSl segretario della commis
sione Finanze e Tesoro della 
Camera. La proposta sociali
sta intende esonerare dall'ob-
bligo ' della autotassazione i 
lavoratori dipendenti che non 
abbiano altri redditi e per 
quelli che non superano il 
tetto degli otto milioni com
plessivi. 71 capogruppo social
democratico alla Camera, Pre
ti, si è invece dichiarato con
trario ad un alleggerimento 
delle imposte anche sotto i 
6 milioni. 

Attorno;air«Unità» nei centri colpiti dal disastroso terremoto 

In Friuli, ad un Festival della rinascita 
L'inusuale appuntamento al lago di Trasàghis - E' la prima volta che i comunisti organiz
zano nelle zone del sisma le tradizionali .manifestazioni per la stampa - Il recupero della 
cultura e della lingua della « piccola patria » -1 primi segnali di un grande sforzo unitario 

V t Dal nostro inviato 
UDINE — Trasàghis. nella 
dolcissima inflessione del friu
lano, significa *Tra le acque». 
Per raggiungere il paesino, 
bisogna lasciare la statale 
Pontcbbana, sulla quale va
langhe di turisti motorizzati 
sfrecciano verso t le spiagge 
adriatiche. ' Il traffico ' cade 
all'improvviso. Si supera uno 
stretto, lunghissimo ponte sul 
letto sassoso del Tagliamento. 
E' sconnesso: il fondo ed i 
muretti di protezione mostra
no i segni del terremoto. Alla 
svolta. Trasàghis si affaccia 
col villaggio di casette in le
gno offerte dalla Norvegia. 
All'esterno di molte case, un 
manifesto con il grande disco 
rosso disegnato dallo scultore 
Luciano Ceschia, annuncia il 
Festival provinciale dell'Unità 
al lago dei tre comuni. 

Ricordiamo, nel settembre 
dell'anno scorso, ad Osoppo. il 
tumultuoso incontro di una 
folta delegazione di questi 
paesi con i parlamentari in 
visita alle zone terremotate. 

Primi risultati positivi della lotta dei lavoratori 
' | , , 

Bolzano: possibile una soluzione 
per i 217 comunali «licenziabili» 

Un importante provvedimento al centro dell'iniziativa dei sindacati e delle 
forze politiche - Una dichiarazione del segretario della Federazione del PCI 

BOLZANO — E' possibile un' 
intesa tendente ad evitare 
la perdita del rapporto di im
piego di gran parte dei di
pendenti del comune di Bolza
no a « tempo determinato >. 

La vicenda, come è noto, 
è esplosa in questi giorni a 
seguito della bocciatura, da 
parte della giunta provinciale 
di una delibera della giunta 
del comune capoluogo che in
teressava direttamente po
che unità ma vedeva, nelle 
stesse condizioni altri 217 la
voratori. La motivazione era 

Per la Chiesa 
è valido 

il matrimonio 
dei vasectomizzati 
ROMA — Accogliendo il 
principio conciliare che la 
procreazione non è il solo 
fine del matrimonio, la Con
gregazione vaticana per ia 
dottrina della fede ha sta
bilito che è valido, da ora 
in poi, anche il matrimonio 
contratto dai vasectomizza
ti, cioè da coloro che non 
sono più in grado di eiacula
re vero seme. 

La decisione, che è inno
vativa rispetto alla giuri
sprudenza seguita fino ad 
oggi dal tribunali ecclesia
stici della Chiesa, ed in par
ticolare dalla Sacra Roma
na Rota, è contenuta in un 
decreto del 13 maggio scor
so, che solo ora viene pub
blicato sugli «Acta Aposto-
licae Sedis». 

La Sacra Rota, finora ave
va dichiarato nulle le nozze 
di uomini privi della capa
cità di eiaculare seme ela
borato nei testicoli. Non mu
ta, invece, la dottrina tradf-
zionale cattolica sulla impo
tenza. che si ha quando 
l'uomo non è in grado di 
portare a compimento l'atto 
coniugale: tale impotenza re
sta causa di nullità matri
moniale. 

la mancata : conoscenza del 
tedesco e dell'italiano da par
te dei lavoratori, norma que
sta prevista dalla legge. 

Lo sciopero dei dipendenti 
comunali proclamato dalle or
ganizzazioni sindacali unita
rie per la giornata di ieri, 

e le prese di posizione dei 
partiti hanno fatto emergere 
questo primo risultato, que
sto anche, stando all'esito 
dell'incontro avvenuto ieri tra 

una delegazione dei lavora
tori e il presidente della 
giunta provinciale, incontro 
che è proseguito nel pome
riggio con l'assessore pro
vinciale agli Enti locali. 

Resta da verificare nei 
dettagli e nelle diverse se
di — in primo luogo comuna
le — e nelle altre trattative. 
la portata della soluzione pro
spettata. Viene da chiedersi 
quali possano essere state le 
ragioni che hanno spinto a 
questa situazione di tensione. 

Sulla vicenda il compagno 
D'Ambrosio, segretario della 
Federazione comunista auto
noma di Bolzano ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 
Sono interessati lavoratori di 
servizi importanti, quali la 
casa di riposo, gli asili ni
do. il cimitero, il centro di 
medicina scolastica ove pre
stavano la loro opera. Va det
to a questo punto che l'ar
gomentazione formale della 
giunta provinciale composta 
da SVP e DC con la quale 
si respinge la delibera del co
mune di Bolzano (anch'esso 
retto da una giunta che com
prende SVP e DC) per il 
passaggio nei ruoli di alcuni 
dei lavoratori in questione. 
si basa sulla norma della pro
porzionale etnica e del bilin
guismo. Pur essendo regola
mentata con apposite leggi 
tale norma dovrebbe distin
guere quelli che sono i posti 
messi a concorso e quelli che 
vengono assorbiti per lo scio
glimento di alcuni enti (è 

il caso dell' ONMI e dell' 
ONAIRC) oppure della cessa
zione del precariato come nel 
caso di coloro assunti con 
contratto a tempo nel qual 
caso si parte da una situazio
ne di fatto. In sostanza, deb
bono essere evitati in linea 
di principio ' i licenziamenti, 
fatto già pesante di per sé ma 
di particolare gravità in que
sto caso cosi come non van
no scaricate su questi lavo
ratori e sugli utenti di que
sti importanti servizi le con
traddizioni e le incapacità dei 

due partiti maggiormente re
sponsabili dell'amministrazio
ne della cosa pubblica tanto 
al Comune che alla Provin
cia di Bolzano. Inoltre, e que
sto atteggiamento è stato più 
volte espresso dai comunisti. 
non va dimenticato che • la 
proporzionale etnica e il bi
linguismo nekoubblico impie
go, vanno intesi come ele
menti certo di riparazione nei 
confronti del gruppo etnico di 
lingua tedesca, ma anche di 
pacificazione tra i diversi 
gruppi tenici. 

Un progetto di legge al Senato 

Diritto d'asilo per 
i rifugiati politici 

Tra f firmatari il compagno Terracini e Lelio Basso 

Un gruppo di senatori della 
sinistra, tra i quali il com
pagno Umberto Terracini, Le
lio Basso, Giuseppe Branca e 
Galante Garrone, ha presen
tato un progetto di legge che 
detta norme per garantire a-
gli stranieri ed agli apolidi il 
diritto di asilo e l'esercizio 
delle libertà democratiche nel 
territorio italiano, introducen
do nel nostro ordinamento 
giuridico la qualifica di e ri
fugiato politico». 

L'art. 1 del provvedimento 
stabilisce che Io straniero che, 
nello Stato di cui è cittadino, 
può essere perseguitato a cau
sa delle sue convinzioni poli
tiche o religiose, o per l'ap
partenenza ad un gruppo na
zionale. etnico o razziale o al 
quale sia comunque impedi
to l'effettivo esercizio delle li
bertà democratiche che la Co
stituzione italiana riconosce 
ai cittadini, ha diritto di asi
lo nel territorio della Repub
blica. Uguale diritto compete 

ai suoi prossimi congiunti e 
alle altre persone che con lui 
stabilmente vivono. L'apolide 
è equiparato allo straniero 
qualora sia costretto ad ab
bandonare lo Stato in cui ri
siede per una delle suddet
te cause. Non hanno diritto al
l'asilo politico coloro che ap
partengono a formazioni poli
tiche neo-fasciste o neo-na
ziste o di analoga ispirazione 
ideologica. 

L'art. 2 prevede che il ri
conoscimento del diritto di a-
silo attribuisce allo straniero 
10 stato di < rifugiato politi
co ». Egli, come tale, è iscrit
to nei registri dello stato civi
le del Comune di residenza. 
11 « rifugiato » è equiparato al 
cittadino per ciò che concer
ne la potestà di fissare la re
sidenza in qualsiasi luogo del 
territorio nazionale e di circo
larvi liberamente, l'espatrio. 
i diritti al lavoro, all'istruzio
ne ed all'assistenza previden
ziale e sociale. 

Per « PUnìta » e « Rinascita » 

Campagna abbonamenti al 91,5 per cento 
Al 31 luglio, a tre mesi cioè dalla conclusione della 

campagna abbonamenti, sono stati versati oltre 1 mi
liardo e 484 milioni per l'Unità e più di 438 milioni per 
Rinascita, il che corrisponde in percentuale agli obiet
tivi nazionali ai 91,5% per entrambe le testate. Si tratta 
di un risultato politico e finanziario di notevole rilievo 
a cui hanno contribuito in modo determinante il lavoro 
e l'impegno costanti delle nostre organizzazioni volti, 
nella sempre più radicale comprensione del ruolo della 
stampa comunista, all'ulteriore estensione dell'area di 
lettura, 

Risultati particolarmente significativi sono stati con
seguiti dalle Federazioni di Gorizia, Pordenone, Udine, 
Fori), Modena e Milano che hanno già superato U 100% 
dell'obiettivo sia per l'Unità che per Rinascita. 

Accanto agli aspetti positivi di questa campagna ab
bonamenti si riscontrano anche alcune contraddizioni e 
ritardi. Nei tre mesi che mancano alla chiusura della 
campagna e che coincidono con lo svolgimento di nu
merosi festival, è possibile, a nostro avviso, dare un 
consistente apporto al successo complessivo di questa 
grande iniziativa nazionale del nostro partito. 

Pubblichiamo qui di seguito la graduatoria al 31 
luglio per l'Unita, 
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La folla era guidata da al
cuni giovani preti. « Noi dei 
paesi oltre il Tagliamento — 
diceva in tono acceso uno di 
questi preti — siamo abbando
nati da tutti. Viriamo • nelle 
tende in condizioni intollera
bili. Non crediamo nella re
gione, non crediamo nei par
titi, non crediamo più nem
meno nell'Italia ». Qualche 
cartello levato in alto invoca
va difatti e I tedeschi in Friu
li ». Poi venne la replica tre
menda del sisma, il 15 set
tembre. L'esodo delle popola
zioni, reso ancor più terribile 
dall'impraticabilità delle stra
de. dalle frane che precipita
vano isolando completamente 
Bordano, uno dei paesi « oltre 
le acque ». 

Ma venne anche l'impegno 
duro dell'emergenza. Lo sfor
zo delle amministrazioni co
munali (Bordano e Trasàghis 
sono amministrati dalle sini
stre, Cavazzo dal Movimento 
Friuli) per tener vivo il le
game con le popolazioni sfol
late. E le cooperative realiz
zarono a tempo di record, con 
una cura che andava al di là 
dei meri obblighi contrattuali. 
i villaggi di prefabbricati. A 
primavera, la gente è tornata. 

Adesso c'è attesa, nel Friuli 
del terremoto: - una speranza 
mista di fiducia e di timori. 
Attesa, speranza, timori sono 
tutti per la ricostruzione. Cia
scuno capisce clie sarà im
presa difficile. E lunga. E che 
il Friuli, il modo stesso di es
sere friulani, dovranno cam
biare. Ma tutti — questo è al
trettanto certo — credono nel
la ricostruzione, vogliono ini
ziarla al più presto. 

Da Trasàghis al lago ci so
no ancora alcuni chilometri. 
Si corre su una strada tortuo
sa che penetra in un paesag
gio verde e spopolato, finché 
una grande macchia d'alberi 
non s'affaccia a nascondere lo 
specchio d'acqua. In mezzo 
agli alberi, un albergo chalet 
mezzo diroccato e abbandona
to. Fino al 6 maggio dell'anno 
scorso, questa era fra le mete 
preferite delle gite ' domeni
cali di centinaia di friulani. 

E' qui che i comunisti friu
lani hanno voluto tenere il 
Festival. Una decisione corag
giosa. prima di tutto. Sareb
be stato assai più facile or
ganizzarlo in città, oppure nel
la bassa, all'incrocio degli iti
nerari turistici di Aquileia, di 
Lignano. di Grado, dove la 
presenza di migliaia di per
sone sarebbe stata assicu
rata in partenza. Al lago di 
Trasàghis. invece, o ci si va 
apposta, oppure non si trova 
nessuno. Ma farlo qui. proprio 
sotto il monte San Simeone nel
le cui viscere si nascondeva 1* 
epicentro del sisma, tenerlo 
nel territorio dei piccoli co
muni « olire le acque » di cui 
i preti denunciavano l'anno 
scorso il totale abbandono, 
ha un senso ben preciso. 

Un atto di fiducia, prima di 
tutto. Fiducia nella rinascita. 
nel futuro del Friuli colpito 
dalla devastazione più crudele 
della sua storia. E' un segno 
della presenza dei comunisti. 
di un partito che non ha mai 
abbandonato la gente, ne ha 
vissuto il dramma in mezzo ad 
essa, senza mai lasciarsi sug
gestionare dalla disperazione 
ma cercando di capire e di 
indicare, anche nei momenti 
più tragici, ciò che era più 
urgente e più necessario. 

Dice Renzo Toschi, vice se
gretario della federazione: 
« Noi teniamo nella nostra pro
vincia una settantina di feste 
dell'Unità. Ma nella zona del 
terremoto, dove eravamo or
ganizzativamente più deboli, 
abbiamo cominciato quest'an
no: a Gemono, ad Artegna, a 
Ragogna, a Rodeano». . 

Al lago di Trasàghis, quasi 
d'improvviso, il bosco di piop
pi e di olmi appare come una 
gran macchia di luce. E ti ac
coglie col rosso delle bandiere. 
le macchie colorate dei mani
festi e degli striscioni, con gli 
stands e le mostre. Con quan
to c'è ormai di familiare in 
ogni Festival. Eppure qui si 
avverte come un'aria diversa: 
la colonna lunga di macchine 
che lentamente è affluita dice. 
intanto, che la gente è venuta. 
In molti hanno raccolto l'invi
to. non hanno mancato all' 
appuntamento. Vengono dalle 
baraccopoli dei tre comuni ol
tre il Tagliamento. ma anche 
dal Gemonese. dalla Camia, 
dal Tarvisiano. dalle lontane 
valli del Natisene dove si 
parla (anzi, dove si riprende 
a parlare, da qualche anno 
in qua) Sloveno. C'è come la 
voglia di contarsi, di sapere 
che ovunque il terremoto ha 
colpito, ugualmente gli abi
tanti hanno fatto ritorno, e in 
essi c'è Io stesso spirito, la 
stessa volontà di ripresa. 

Davanti ad un semicerchio 
di sedie e ad una piccola folla 
attenta, uno scrittore udinese. 
il compagno Tito Maniacco, 
parla di cultura e di lingua 
friulana. *Mai come dopo il 
terremoto — dice — sono usci
ti tanti libri di poesie, tanti 
studi di ricerche sulla storia 
della nostra terra. E* come se 
U pericolo di totale annienta
mento avesse indotto, soprat
tutto nei giovani, una spinta 
alla riscoperta del passato, 

della identità del Friuli >. E 
parla ancora delle ragioni del
l'interesse nuovo che il mo
vimento operaio avverte per il 
problema della lingua, la lin
gua delle classi subalterne nel
la cui difesa e valorizzazione 
si esprime oggi una riscoper
ta della propria identità sto
rica, fuori * dalla « storia » 
imposta per secoli dalle classi 
dominanti. ' "- •«* 

Intanto, nell'area degli spet
tacoli, i ragazzi dell'istituto 
d'arte di Udine presentano 
fra gli applausi un loro graf
f ia le spettacolo di Cabaret 
die ironÌ7za sui vizi del consu
mismo. E la sera prima, da 
uno dei cento sconosciuti pae-
setti di questa grande pro
vincia, di questa « Piccola pa
tria » che è il Friuli, era ve
nuto per un recital di canzoni 
a poesie friulane il « canzo
niere di Ajello*: non uno 
« spettacolo folcloristico ». ma 
il lavoro di un gruppo che 
ha scavrto nelle tradizioni 
più autentiche del proprio ter
ritorio. E l'indomani sera, 
dalle valli del Natisone, i cir

coli culturali sloveni hanno 
portato i loro balletti. Si è 
discusso • della comunità slo-
\ena. della ricostruzione, del
le prospettive aperte dal trat
tato di Osimo perché anche 
la Slavia friulana ritorni a m. 
pieno riconoscimento dei pro
pri diritti. 
- Una festa, certo: col risto
rante gestito dai compagni to
scani di Scandicci. col chiosco 
del pesce fritto, con molte 
bottiglie di buon vino locale. 
Ma soprattutto questa grande 
occasione d'incontro, per di
scutere i temi che abbiamo 
citato, e ancora quelli della 
classe operaia, dell'occupa- • 
zione. dell'impegno degli enti 
locali nella rinascita, dell'intesa 
programmatica raggiunta alla 
regione (un comunista, il com
pagno Giulio Magrini, è stato 
eletto presidente della com
missione consiliare speciale 
alla ricostruzione), die può 
costituire la base per il grande 
sforzo unitario da compiere se 
si vuol rifare il Friuli. 

Mario Passi 

Designato 
il nuovo 
direttore 
generale 

; delNNPS 
ROMA — Il dott. Bruno 
Biondo è stato designato dal 
consiglio di amministrazione 
dell'Istituto nazionale della 
Previdenza sociale alla ca
rica di direttore generale del
l'ente. La proposta dell'or
gano di amministrazione vie
ne ora inoltrata al ministro 
del Lavoro e al ministro del 
Tesoro al quali compete pro
muovere l'emanazione del 
decreto di nomina da parte 
del presidente della Repub. 
blica. Il dott. Biondo, nato 
a Treviso nel 1914, ha Ini
ziato la carriera all'INPS 
nel 1937 ed è attualmente 
facente funzioni di direttore 
generale. 

Espulso 
dal PSl 

assessore 
della 

Val d'Aosta 
AOSTA — La commissiono 
centrale di controllo del P3I 
ha espulso dal partito l'ai-
sessore regionale della Valle 
d'Aosta, Bruno Milanesio. 
Coinvolto in un recente scan
dalo edilizio, Milanesio — 
tuttora trattenuto da un 
mandato di cattura nelle car
ceri di Aosta — si sarebbe 
reso responsabile di interessi 
privati in atti di ufficio. 

' A commissione centralo 
di controllo socialista, pren-
dendo in esame il caso, ha 
motivato la decisione di tra
mutare la sospensione dal 
partito in espulsione anche 
In rapporto al suol criteri di 
gestione della federazione so
cialista valdostana. 

L'«Alto Adige» a Rizzoli 

Verso il monopolio 
dell'informazione 

nel Trentino A.A.? 
Anche l'Adige nel « mirino » dell'editore - Respin
ta dalla DC una mozione di difesa dei pluralismo 

LAVORI D'ESTATE Approfittando del
l'agosto, con la cit

tà semi vuota, il Comune di Genova ha deciso di rifare il 
manto stradale della centralissima via X X Settembre. Men
tre le ruspe rompono il vecchio manto su un lato della 
strada, l'altro lato è vuoto. 

L'annuncio è ufficiale 

«Momento Sera» 
da oggi non è 
più in edicola 

Una nota dell'editore nell'ultima edizione di ieri ha 
dato la notizia ai lettori - Agitazione del personale 

ROMA — Dopo trentatré an
ni un altro quotidiano della 
sera della capitale, «Momen
to Sera », ha cessato ieri le 
pubblicazioni. Oggi, come in
forma in una nota l'editore 
Salvador! Del Prato, il gior
nale non sarà in edicola a 
meno che i giornalisti e i ti
pografi non decidano di farlo 
uscire ugualmente. 

Nella sua presa di posizio
ne. pubblicata ieri accanto 
alla nota editoriale che an
nunciava la chiusura, il co
mitato di redazione del « Mo
mento Sera» ha ribadito la 
« volontà comune dei tipogra
fi e dei giornalisti di oppor
si alia decisione della Socie
tà editrice cuii ogni possi
bile mezzo opponendosi anche 
ad un tentativo di emembra-
re la tipografia, con l'obiet
tivo di salvaguardare i posti 
di lavoro e di garantire la 
sopravvivenza della testata». 

n Comitato di redazione e 
il Consiglio di fabbrica han
no proclamato — con l'inter
vento delia Federazione na
zionale dalla stampa e della 
Federazione unitaria dei po
ligrafici — lo stato di agita
zione, convocando giornalisti 
e tipografi in assemblea per
manente, la quale ha eletto 
un Comitato unitario di agita

zione cui spetta ogni decisio
ne sullo sviluppo della lotta 
sindacale. Ai lavoratori m lot
ta è giunta la solidarietà, ol
tre che delle associazioni di 
categoria, del neo presidente 
dell'Assemblea regionale del 
Lazio Violenzio Ziantoni che 
ha anche ricevuto ieri una 
delegazione del Comitato di 
agitazione. 

Sulla vicenda che ha por
tato alia chiusura del quo
tidiano della sera romano e 
sull'acquisto da parte di Riz
zoli della maggioranza del 
pacchetto azionario dell'* Al
to Adige » è stato diffuso ieri 
un comunicato della Federa-
zionp unitaria dei poligrafici 
in cui si afferma che «in 
tutti e due i casi i lavoratori 
hanno dato prime immediate 
risposte di lotta in difesa del
l'occupazione e della plurali
tà dell'informazione, ma tali 
fatti mettono in evidenza an
cora una volta la necessità 
della pronta attuazione di fon
damentali misure innovatrici 
che da una parte non met
tano costantemente l'opinione 
pubblica e lavoratori di fron
te ai fatti compiuti della con
centrazione delle testate e 
dall'altra stabiliscano inter
venti che tendano a scongiu
rare tali eventi negativi ». 

Dopo l'incarico nella RAI-TV 

Dimissioni di Curzi 
dalla giunta della FNSI 
ROMA — Alessandro Curzi, 

in una lettera inviata al pre
sidente della FNSI Paolo Mu 
rialdi e al segretario Luciano 
Ceschia. ha comunicato la sua 
decisione di rassegnare le di
missioni dalla giunta esecu
tiva del sindacato dei gior
nalisti. 

Curzi (al quale il consi
glio di amministrazione della 
RAI-TV ha affidato un im
portante incarico nella dire
zione giornalistica del servi
zio pubblico) sptefa nella let
tera ai dirigenti della FNSI 
le motivazioni sindacali e po

litiche della sua ir.evocabile 
scelta. «E* necessario esse
re coerenti — afferma Curzi 
— con quanto abbiamo sem
pre sostenuto sul cumulo del
le cariche e sul necessario 
rinnovamento dei nostri qua
dri sindacali. Nella nuova 
collocazione professionale, 
che ho accettato di assume
re nel servizio pubbìilco e 
nel consiglio nazionale della 
stampa continuerò, comun
que, insieme a voi quella bat
taglia democratica e civile 
per la piena libertà dell'in
formazione che ci ha visto 
uniti in tutti questi anni». 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — Il processo di 
vera e propria « colonizzazio
ne» dei mezzi di informazio
ne del Trentino Alto Adige 
da parte del potentati eco
nomici e dei gruppi monopo
listici dell'editoria nazionale 
data ormai da alcuni anni. 
Il primo a destare l'interesse 
di questi gruppi è stato 
TaAlto Adige», il quotidiano 
di lingua italiana di Bolzano 
di gran lunga il più diffuso 
della regione. Fino ad alcuni 
anni or sono, il giornale era 
di proprietà della famiglia 
Cavazzani e durante la fase 
più calda dell'irredentismo 
altoatesino si attestò su una 
rigida posizione di chiusura 
nazionalistica, appoggiata, a 
quanto si mormora, da co
spicui finanziamenti da parte 
dei ministeri dell'Interno e 
della Difesa. Unica eccezione 
in quel periodo l'edizione 
trentina, 1 cui giornalisti, at
traverso una dura lotta in di
fesa dell'autonomia profes
sionale contro il paternali
smo dei Cavazzani, riuscirono 
ad - aprire il giornale alle 
componenti progressive lai
che e democratiche della so
cietà trentina, linea che a 
tutfoggi, qualifica l'orienta
mento complessivo del quoti
diano. 

La definitiva conclusione 
della vertenza con l'Austria 
«spiazzò» il giornale, favo
rendo nel 1972 l'ingresso in 
posizioni dominanti (80 per 
cento del pacchetto aziona
rio) dell'EFI, la società edi
toriale della finanziaria della 
famiglia Agnelli. IFI, impe
gnata in quel periodo ad ac
quisire partecipazioni in di
versi quotidiani, primo fra 
tutti il « Corriere della Sera ». 
L'uscita di Caracciolo dall'E-
FI e il ripensamento della 
FITA che portò al graduale 
disimpegno delia società e 
dei capitali automobilisti dal
la «palude giornalistica ». de
terminarono due anni dopo 
un mutamento nell'assetto 
proprietario con |1 passaggio 
della quota di maggioranza 
ad uno dei maggiori indu
striali trentini, impresario e-
dile. Italo Del Favero. n re
sto delle azioni venne frazìc 
nato tra l'associazione in
dustriali di Trento e di Bol
zano e l'editore del « Momen
to Sera», Salvador! Del Pra
to. -

Proprio ieri. Infine, la Riz
zoli ha ufficializzato l'acqui
sto del pacchetto di maggio
ranza dell'* Alto Adige» at
traverso un'imprecisata socie
tà milanese, la « Regisa », che 
altro non è se non una delle 
tante società di comodo delle 
quali si è servito tradizio
nalmente Rizzoli nel suo as
salto ai Quotidiani italiani. 

Una nota anonima, ma at
tribuita al direttore, il de
mocristiano Faustini. già ca
po redattore della sede RAI. 
ha unicamente smentito nei 
giorni scorsi che la direzione 
dell'*Alto Adige» sia diret
tamente impegnata nel pro
getto di fusione con l'« Adi
ge», il quotidiano di Trento 
di proprietà della Democrazia 
Cristiana. L'« Adige» a eua 
volta, è entrato nel « mirino » 
di Rizzoli in tempi più recen
ti. Sorto nel dopoguerra co
me quotidiano della curia, il 
giornale si è sempre caratte
rizzato come organo ufficiale 
della Democrazia Cristiana 

Alcuni anni fa Flaminio 
Piccoli, U leader doroteo di
rettore fino a pochi mesi or-
sono dei giornale, avviò un 
ambizioso e costosissimo 
rinnovamento tecnologico nel 
tentativo, risultato vano, di 
arrestare la erisi e. in parti
colare, la costante caduta dif
fusionale del giornale. 

L'interesse dell'editore mi
lanese al Trentino non si e-
saurisce alla carta stampata. 
Nel mese scorso, Infatti, ha 
Iniziato le trasmissioni la te

levisione privata «TV Alpi». 
Ufficialmente essa è stata 
costituita da un consorzio di 
imprenditori con alla te£ta 11 
fedele seguace di Piccoli Ma
riano Volani e con il decisivo 
apporto di dipendenti dell'«A-
dige», dall'ex direttore Rino 
Perego, al dirigente ammi
nistrativo Corradini, al redat
tore capo Giovannlnl. Secon
do gli ambienti politici e 
giornalistici, dietro «TV Alpi» 
si nasconde in realtà uno 
degli innumerevoli tentativi 
di Rizzoli di costituire nelle 
varie regioni un sistema in
tegrato quotidiani-TV, pas
sando attraverso il controllo 
del giornali considerati capi-
zona per quanto riguarda la 
pubblicità: è questa l'opinio
ne ad esempio, apertamente 
espressa da Giancarlo Carca-
no sul n. 2 del mensile della 
Federazione nazionale della 
stampa. 

D'altra parte la DC si è 
sempre opposta alla applica
zione, nella nostra regione, 
delle norme previste dalla 
legge di riforma delia RAI, 
facendo del Trentino Alto A-
dige una sorta di «zona 
franca » per le manovre di 
Rizzoli e soci. Ancora nella 
seduta di mercoledì del Con
siglio provinciale di Trento. 
il gruppo de ha respinto una 
mozione presentata da tutti ! 
gruppi di minoranza (primo 
firmatario il compagno Gior
gio Ziosi) con la quale si 
sottolineava la necessità di 
un impegno dell'ente locale a 
sostegno della libertà di in
formazione e si proponeva 
l'istituzione di una commis
sione di indagine consiliare 
aperta alle organizzazioni 
professionali, i cui lavori a-
vrebbero dovuto concludersi 
con l'effettuazione della pri
ma conferenza provinciale 
sull'informazione. L'atteggia
mento di rigida chiusura del
la DC conferma come in ef
fetti l'operazione Rizzoli -
concentrazione dei quotidiani 
regionali riceva appoggi poli
tici di non lieve entità e pre
ceda, anche grazie a questi, 
al di là delle parziali, imba
razzate smentite. 

Enrico Paissan 

Vito Dantico 
presidente 

della SIPRA 
ROMA — Il nuovo consi
glio d'amministrazione della 
SIPRA — consociata deli* 
RAI-TV per la gestione dal
la pubblicità — ha eletto ie
ri I propri organi sociali 
chiamando alla presidenza 
delia società Vito Damlco. 
Damico è stato eletto alla 
unanimità. Gennaro Acqua- • 
viva è il nuovo vice-presiden
te, >entre Gianni Pasquarel-
Il assume l'incarico di ammi
nistratore delegato e diretto
re generale della società. 

Deputato comunista per -
due legislature, il compagna 
Vito Damico ha cinquanta
due anni. Dall'avvio della 
riforma all'autunno scoria 
aveva assolto con impegno 
e competenza all'incarico di , 
consigliere d'amministraz.o-
ne della Rai-TV. . 

Manifestazioni 
di Partito 

OGGI 
Rase»* Ctlafcriai Bonari; Or-

•«tallo: Hktii Ostia* Kayara111. 
DOMANI 

Parvità: Canti] Avanaiio: DI 
Ctovannlj Crotonai Fia4éaa-

ili Papali (Paacara)i Marèa; 
Woicwiiaaa (Creasela) i Oritfci 
Civltavaccliia: RapareMi Canrie» 
RaaM. 


